
26 Maggio 2014 – Lunedì – San Filippo Neri, sacerdote  

 

San Filippo Neri è uno dei grandi Santi del 1500-1600, insieme a Sant’Ignazio 

di Loyola, San Giovanni della croce, Santa Teresa d’Avila, San Carlo Borromeo.,  
San Filippo Neri è nato a Firenze nel 1515 ed è morto a Roma nel 1595, all’età di 80 anni.  

Fin da giovane aveva mostrato un interesse particolare per  i ragazzi sbandati, 

per i poveri e i carcerati.  
Diventato sacerdote a 36 anni, si dedicò a tempo pieno alla vita pastorale soprattutto 

all’educazione dei giovani, che amava riunire, insegnare loro un lavoro e educarli alla fede. 

Può essere considerato il fondatore degli Oratori, perché era solito riunire i 

ragazzi in una casa per favorire  la loro conoscenza reciproca, insegnare il lavoro 

manuale e spirituale, il sano divertimento, il tutto in un clima di allegria e di gioia. 

San Filippo Neri aveva un carattere molto allegro e umoristico, per cui attirava i ragazzi 

con grande spontaneità.  

 

Anche San Giovani Bosco era un estimatore di San Filippo Neri e da lui prese 

l’iniziativa di fondare il grande Oratorio di Valdocco a Torino, per riunire e educare 

i ragazzi di strada. 

 

Sulla vita di San Filippo Neri sono stati scritti molti libri e sono stati fatti anche 

parecchi films. L’ultimo è di qualche anno fa ed era intitolato ‘Preferisco il paradiso’, 

con il grande attore Gigi Proietti nei panni di  San Filippo. 

Il film racconta come san Filippo aveva riunito i primi ragazzi sbandati, che per 

la loro vivacità e per le loro marachelle, facevano parlare non solo la gente comune, 

ma anche le autorità ecclesiastiche, che consideravano san Filippo un poco di buono. 

Per questa sua eccentricità era stato segnalato anche alle autorità superiori e perfino al 

Papa, il quale volle conoscere personalmente questo sacerdote e i suoi ragazzi. Un 

giorno li invitò in Vaticano. San Filippo non sapeva come comportarsi, se rifiutare o 

accettare l’invito del Papa. Accettò per ubbidienza. I ragazzi si misero a cantare con 

gioia ed entusiasmo davanti al Papa e ai cardinali, che rimasero stupiti dalla 

compostezza e dalla bravura dei ragazzi. Il Papa pensò allora, non senza invidia e 

stupore da parte dei membri della Curia romana, di promuovere San Filippo 

facendolo cardinale. Chiamò San Filippo e fece il gesto di consegnargli il Cappello 

cardinalizio. San Filippo ringraziò il Papa, ma poi educatamente gli disse: ‘Preferisco 

il Paradiso’. 

San Filippo, da vero santo,  non agiva per avere gli onori del mondo, ma perché 

amava intensamente il Signore e i suoi ragazzi. 

 

Cogliamo l’occasione per affidare a san Filippo Neri i nostri Oratori, con tutti 

i ragazzi e gli educatori, perché gli Oratori siano un luogo di crescita umana e cristiana. 

Li affidiamo anche alla Madonna, perché li aiuti a crescere come era cresciuto Gesù 

‘in sapienza, età e grazia, presso Dio e presso gli uomini’. 
 


